
RELAZIONE GITA FERRATA DELL’ORSA 

In data 27.08.2017 si è svolta l’escursione alla Ferrata ed al Vallon 

dell’Orsa, la giornata si è palesata per le condizioni meteo fin dalle prime 

ore del mattino buona. 

Ci siamo ritrovati davanti la Nostra Sede in quindici per affrontare 

quest’escursione a mio avviso molto bella ed appagante nonostante il 

dislivello e lo sviluppo di una certa importanza. 

La partenza dalla località i Cadene nei pressi di Col di Prà a quota 880 m., 

perdendo qualche metro abbiamo intersecato la strada forestale che ci ha 

condotto dopo aver percorso per tutta la sua lunghezza la meravigliosa e 

selvaggia Valle d’Angheraz fino all’attacco della breve ferrata dell’Orsa a 

quota 1.540 m. 

Dopo il primo balzo verticale con funi metalliche e scale siamo entrati nel 

vallone con qualche altro tratto attrezzato siamo giunti nel catino sotto la 

F.lla dell’Orsa, generalmente si nota la presenza furtiva di qualche 

camoscio anche perché la zona è “ bandita di caccia “  ed invece 

purtroppo non si è visto nessun animale, dopo una breve pausa per 

riposarci abbiamo risalito  i ripidi pendii prativi con qualche tratto 

roccioso  ambiente bellissimo, rasentando a destra il Colle Canali per 

raggiungere le sponde sud orientali dell’Altopiano delle Pale di San 

Martino nelle immediate vicinanze del Passo Canali, dal quale si può 

godere della favolosa vista sull’omonima valle e sulle vette che la 

contornano a partire dalle Cime dei Vani Alti, il Sass d’Ortiga, la Pala della 

Madonna e la Cima d’Oltro ect.. 

Il nostro itinerario prevedeva ancora un piccolo strappo di dislivello 

positivo per raggiungere la F.lla di Miel m.2.520 da dove è iniziata la 

nostra lunga discesa attraverso il Vallone e il mitico Pian del Miel e di 

seguito sempre in discesa attraverso il Col dei Fagher e la Casera del Piz  



per chiudere l’anello e ritrovarci a Col di Prà dove avevamo lasciato le 

auto. 

Stanchi ed affamati abbiamo sfoderato i tavolini d’ordinanza                                                                                           

consumando il consueto spuntino.                                                                                                                    

Infine volevo dare alcune notizie e curiosità sull’escursione effettuata: 

il Bivacco posto nell’alta Valle d’Angheraz e stato smantellato nel 1994 

perché usato in modo improprio ed effettivamente non  di grande utilità. 

La struttura era stata collocata  nel 1967 dalla Sezione Cai XXX ottobre di 

Trieste ed intitolata a “ Dina Dordei “ alpinista triestina caduta nel 1947 

sulla Cima Piccola di Lavaredo; 

 la prima traversata nota dalla Valle di San Lucano alla Val Canali, però per 

la Forcella del Miel ed il Passo Canali   è quella degli inglesi  William 

Douglas, Francis Fox Tuckett e compagni del 30 maggio 1865.             

Il Vallone dell’Orsa e l’omonima forcella sono stati originariamente 

scavalcati nel nel 1882 da Gustav Euringer ed Alessandro Lacedelli. Lo 

storico Presidente del Cai di Treviso, il Dottore Giulio Vianello si fece 

quindi carico della realizzazione dell’itinerario per esperti escursionisti 

inaugurandolo nel 1925, anche per questo  tale percorso e anche 

denominato “ Sentiero del Dotor “ oggi “ Ferrata dell’Orsa “; 

per quanto attiene il sentiero “ Remo Furlan “  percorso nella parte finale 

del vallone con segnavia gialli e verdi, non sono stato in grado di reperire 

notizie precise in merito. 

Ringrazio tutti i partecipanti. 

Dario                                                                                                                                                                                                                                                          

 

 

  



 

 

 


